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(LISTA DI CONTROLLO DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI VALUTAZIONE PRELIMINARE) 

 
1. TITOLO DEL PROGETTO 

(Denominazione completa del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico) IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO E 

RECUPERO DI MATERIE PLASTICHE, IVI COMPRESI  RIFIUTI NON PERICOLOSI, CON CAPACITA’ SUPERIORE A 10 

t/giorno MEDIANTE PROCESSI QUALI LA MACINAZIONE, LA DENSIFICAZIONE E L’ESTRUSIONE CON AUMENTO DEL 

QUANTITATIVO DI RIFIUTI RECUPERABILI.……………………………………………………………………………….……………………………………... 

 

2. TIPOLOGIA PROGETTUALE 

Allegato alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, 
punto/lettera Denominazione della tipologia progettuale 

□ Allegato III, lettera ……… ………………………………………………………………………………………… 

□ Allegato IV, punto 7……    lettera zb ……… Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 

capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 

operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152………………………………………………………………………………………… 

 

3. FINALITÀ E MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Descrivere le principali finalità e motivazioni alla base della proposta progettuale evidenziando, in particolare, come le modifiche/ 
estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e le prestazioni ambientali del progetto/opera esistente 

La Polycar S.r.l come da A.U.A. n° 2 del 27/02/2018 e s.m.i. (A.U.A. n°7 del 12/05/2022) è autorizzata al 
recupero di rifiuti, per un totale di 2900 tonnellate/anno, per le tipologie (D.M.A. 05/02/98 e s.m.i.) ed i 
quantitativi di seguito indicati:  

- 2150 tonnellate/anno per i rifiuti della tipologia 6.1  
- 750 tonnellate/anno per i rifiuti della tipologia 6.2  

Date le attuali condizioni di mercato , la Polycar S.r.l. chiede di poter aumentare ad 8000 
tonnellate/anno il quantitativo max. di rifiuti recuperabili, sempre ridistribuiti nelle tipologie 6.1 e 6.2, 
senza vincolo però tra l’una e l’altra tipologia, a causa delle fluttuazioni di mercato e di quanto risulta 
pertanto reperibile di volta in volta nel corso del tempo. 

Tale incremento non comporterà un aumento del prodotto finito in quanto compensato dal minor 
utilizzo di materie prime. Tale politica risulta pertanto in linea con le operazioni di riciclo EoW e Plastica 
Seconda Vita.  ..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………... 

 

 

 

 

X 



LISTA DI CONTROLLO PER LA VALUTAZIONE PRELIMINARE (ART. 6, COMMA 9, D.LGS. 152/2006) 
 
 

 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 
Modulistica VIA - Lista di controllo per la valutazione preliminare (art. 6, comma 9, D.Lgs. 152/2006) 

 
Pag. 2 di 8 

 

 

 

4. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Descrivere l’inquadramento territoriale del progetto in area vasta ed a livello locale, anche attraverso l’ausilio di cartografie/immagini (vedi 
allegati) evidenziando, in particolare, l’uso attuale e le destinazioni d’uso del suolo, la presenza di aree sensibili dal punto di vista ambientale 
(vedi Tabella 8) 

L'area in esame è ubicata c/o Vocabolo S. Lorenzo nel comune di Trevi (PG). San Lorenzo è inserito in un sistema 
paesaggistico di pianura e di valle, ai piedi del comune di Trevi, in un area a prevalente attività produttiva, 
attraversato dalla vecchia via Flaminia, vicino al torrente Alveo di San Lorenzo con una lunghezza di 18.830 km 
(vedi allegato 1 - inquadramento geografico).  
Dal punto di vista urbanistico il sito produttivo della Società Polycar S.r.l. è collocato c/o Vocabolo S. Lorenzo nel 
Comune di Trevi (PG) e l’area ricade nel foglio catastale numero 54, particella 8.  
La particella in questione risulta essere classificate ai sensi del P.R.G del Comune di Trevi come Zona DB3: “Zone 
PRODUTTIVE di tipo artigianale (ex CAI)” (vedi allegato 2 - inquadramento urbanistico).     

………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………... 

 

5. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Descrivere:  
 le principali caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali del progetto (indicare se il progetto/opera è soggetto alle disposizioni di 

cui al D.Lgs.105/2015); 
 le attività in fase di cantiere (aree temporaneamente impegnate; tipologia di attività/lavorazioni; obblighi in materia di gestione delle 

terre e rocce da scavo; risorse utilizzate, rifiuti, emissioni/scarichi in termini quali-quantitativi, cronoprogramma); 
 la fase di esercizio (aree definitivamente impegnate; risorse utilizzate, rifiuti, emissioni/scarichi in termini quali-quantitativi).  

Per entrambe le fasi (cantiere, esercizio) indicare le tecnologie e le modalità realizzative/soluzioni progettuali finalizzate a minimizzare le 
eventuali interferenze con le aree sensibili indicate in Tabella 8. 

L’estensione che si richiede, con la quale si vuole aumentare il quantitativo di rifiuti da avviare a recupero dalle 

attuali 2900 a 8000 tonnellate/anno per le tipologie già autorizzate 6.1 e 6.2 e senza vincoli quantitativi tra le 

due tipologie stesse non determina alcuna variazione né dal punto di vista impiantistico dell’attività produttiva 

svolta, né dell’impatto sull’ambiente che questa determina.  

Non si necessita infatti di alcuna attività di cantiere essendo l’impianto già esistente dimensionato al 

trattamento dell’incremento. Tale aumento non andrebbe infatti ad aggravare o modificare altri aspetti 

autorizzativi già in essere, rimanendo infatti invariata la quantità max. di rifiuti stoccati e rimanendo invariati i 

processi lavorativi ed il relativo quadro di emissione in atmosfera. Tutte le emissioni della Polycar S.r.l. risultano 

già autorizzate alla lavorazione per 24h/giorno (lavoro continuo su 3 turni) e che per gli attuali quantitativi di 

produzione risultano in parte non sfruttate, pertanto l’aumento richiesto verrebbe smaltito andando a sfruttare 

la totalità delle ore disponibili senza variazione di quanto già autorizzato. 

Tale incremento non comporterà inoltre un aumento del prodotto finito in quanto compensato dal minor utilizzo 

di materie prime. Tale politica risulta pertanto in linea con le operazioni di riciclo EoW e Plastica Seconda Vita.  
…………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………….………..……………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………... 
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6. ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO/OPERA ESISTENTE  

PROCEDURE  AUTORITÀ COMPETENTE / ATTO / DATA  

□ Verifica di assoggettabilità a VIA  Regione Umbria D.D. n. 3489 del 11/04/2022 

□ Valutazione di Impatto Ambientale ………………………………………………………………………………………… 

□ Autorizzazione all’esercizio Città di Trevi A.U.A. n. 2 del 27/02/2018 e 

Città di Trevi A.U.A. n. 7 del 12/05/2022 

Altre autorizzazioni  

□  VALUTAZIONE PRELIMINARE, Art. 6, Comma 9, D.Lgs. 152/2006.  

Cod. pratica 03-103-2022 del 08/06/2022………………… 

□  …………………………………………………………………………………… 

□ …………………………………………………………………………………… 

  

□ …………………………………………………………………………………… 

□  …………………………………………………………………………………… 

□   …………………………………………………………………………………… 

 

7. ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO DI MODIFICA/ESTENSIONE/ADEGUAMENTO TECNICO PROPOSTO 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da espletare in base agli 
esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti autorizzazioni: 

PROCEDURE  AUTORITÀ COMPETENTE  

□ Autorizzazione all’esercizio Città di Trevi / Regione Umbria / Provincia di Perugia 

Altre autorizzazioni: 

□  ………………………………………………………………………………… 

□  ………………………………………………………………………………… 

□  ………………………………………………………………………………… 

  

□    …………………………………………………………………………………… 

□  ……………………………………………………………………………………  

□    …………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

X 

X 

X 
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8. AREE SENSIBILI E/O VINCOLATE  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 
parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate

1:
 SI NO Breve descrizione

2
 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ □ Non presenti nelle vicinanze 
zone umide di importanza 

internazionale (All. 3) 

2. Zone costiere e ambiente marino □ □ Il sito non insiste in zona 
costiera marina o lacustre 

3. Zone montuose e forestali □ □ Il sito non insiste in zone 
montuose o forestali (All. 4) 

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della normativa 
nazionale (L.394/1991), zone classificate o protette dalla normativa 
comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)

 
 

□ 

 
□ 

Il sito non  è inserito in riserve e 
parchi naturali né in zone 

classificate o protette dalla 
normativa nazionale o 

comunitaria (All. 5) 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il 
mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto 
stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ 

 
□ 

Il sito non ricade in ambiti 
territoriali con tale 

problematica ed il progetto non 
rientra tra quelli per cui è 

necessaria l’applicazione del 
criterio di cui al punto 4.3.6 del 

D.M. n. 52 del 30/03/2015 

6. Zone a forte densità demografica □ □ 
Il sito ricade nell’ambito di 

elevata sensibilità alla 
diffusione insediativa (All. 7) 

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica □ □ 
La zona non ricade in ambiti 

tutelati né gli stessi sono 
prossimi ad essa (All. 8) 

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 D.Lgs. 
228/2001) □ □ La zona non ricade in territori 

con produzioni agricole di 
qualità e tipicità (All. 9) 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ 
□ Sito non dichiarato 

contaminato ai sensi della 
Parte Quarta, Titolo V del 

D.Lgs. 152/06 (All. 10) 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ 
 

□ 
L’area non è soggetta a rischio 
idrogeologico e non presenta 

vincoli (All. 11) 

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani di 
Gestione del Rischio di Alluvioni □ 

□ L’area confina ed è appena 
attraversata in una minuscola 

fascia da aree esondabili a 
rischio molto elevato (All. 11) 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio regionale ai sensi 
delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)

3  

□ □ 
Tutta l’area del Comune di 

Trevi risulta interessata dalla 
classificazione sismica come 

zona di prima categoria (All. 12) 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 
ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni, ecc.) 

□ □ L’area rientra nella Classe V 
della zonizzazione acustica  

(All. 13) 

 

 

 

                                            
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ Allegato al D.M. n. 52 del 
30.3.2015, punto 4.3. 
2
 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade totalmente 

/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve descrizione ed indicare se è 
localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto. 
3
 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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9. INTERFERENZE DEL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione del progetto 
comporteranno azioni che modificheranno fisicamente 
l'ambiente interessato (topografia, uso del suolo, corpi 
idrici, ecc.)? 

□Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

2. La costruzione o l’esercizio del progetto comporteranno 
l’utilizzo di risorse naturali come territorio, acqua, materiali 
o energia, con particolare riferimento a quelle non 
rinnovabili o scarsamente disponibili? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto, 
la movimentazione o la produzione di sostanze o materiali 
che potrebbero essere nocivi per la salute umana o per 
l’ambiente, o che possono destare preoccupazioni sui rischi, 
reali o percepiti, per la salute umana? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

4. Il progetto comporterà la produzione di rifiuti solidi durante 
la costruzione, l’esercizio o la dismissione? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti, sostanze 
pericolose, tossiche, nocive nell’atmosfera? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, radiazioni 
elettromagnetiche, emissioni luminose o termiche?  

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

7. Il progetto comporterà rischi di contaminazione del 
terreno o dell’acqua a causa di rilasci di inquinanti sul 
suolo o in acque superficiali, acque sotterranee, acque 
costiere o in mare? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

8. Durante la costruzione o l’esercizio del progetto sono 
prevedibili rischi di incidenti che potrebbero interessare la 
salute umana o l’ambiente? 

□Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 
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9. INTERFERENZE DEL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

9. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone protette da normativa 
internazionale, nazionale o locale per il loro valore 
ecologico, paesaggistico, storico-culturale od altro che 
potrebbero essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci sono altre 
zone/aree sensibili dal punto di vista ecologico, non incluse 
nella Tabella 8 quali ad esempio aree utilizzate da specie di 
fauna o di flora protette, importanti o sensibili per la 
riproduzione, nidificazione, alimentazione, sosta, 
svernamento, migrazione, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti corpi 
idrici superficiali e/o sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

□Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti vie 
di trasporto suscettibili di elevati livelli di traffico o che 
causano problemi ambientali, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad elevata intervisibilità 
e/o in aree ad elevata fruizione pubblica? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

14. Il progetto è localizzato in un’area ancora non urbanizzata 
dove vi sarà perdita di suolo non antropizzato? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci sono 
piani/programmi approvati inerenti l'uso del suolo che 
potrebbero essere interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 
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9. INTERFERENZE DEL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

16. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone densamente abitate o antropizzate 
che potrebbero essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti 
ricettori sensibili (es. ospedali, scuole, luoghi di culto, 
strutture collettive, ricreative, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti 
risorse importanti, di elevata qualità e/o con scarsa 
disponibilità (es. acque superficiali e sotterranee, aree 
boscate, aree agricole, zone di pesca, turistiche, estrattive, 
ecc.) che potrebbero essere interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

19. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti zone che sono già soggette a 
inquinamento o danno ambientale, quali ad esempio zone 
dove gli standard ambientali previsti dalla legge sono 
superati, che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

20. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, il progetto è ubicato in una zona 
soggetta a terremoti, subsidenza, frane, erosioni, 
inondazioni o condizioni climatiche estreme o avverse 
quali ad esempio inversione termiche, nebbie, forti venti, 
che potrebbero comportare problematiche ambientali 
connesse al progetto? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

21. Le eventuali interferenze del progetto identificate nella 
presente Tabella e nella Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti cumulativi con altri progetti/attività 
esistenti o approvati? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 

22. Le eventuali interferenze del progetto identificate nella 
presente Tabella e nella Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti di natura transfrontaliera? 

□ Si □ No □ Si □ No 

Descrizione: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione 

dello stato attuale 

Perché: 

La modifica richiesta non 

comporta alcuna variazione dello 

stato attuale 
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10.  ALLEGATI 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere inclusi, obbligatoriamente, 
elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano chiaramente rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto 
ambientale e territoriale interessato, con specifico riferimento alla Tabella 8.  

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero dell’allegato e una o più parole chiave 
della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

N. Denominazione Scala Nome file 

1 Inquadramento Geografico ………………..……………… Allegato 1 - Inquadramento Geografico 

2 Inquadramento Urbanistico PRG 1:2000 Allegato 2 - Inquadramento Urbanistico 

3 Inquadramento zone umide, zone riparie, 

foci dei fiumi e zone costiere 
………………..……………… 

Allegato 3 - Inquadramento zone umide, zone riparie, 

foci dei fiumi e zone costiere 

4 Inquadramento zone montuose e forestali ………………..……………… Allegato 4 - Inquadramento zone montuose e forestali 

5 Inquadramento riserve e parchi naturali, 

zone classificate o protette 
………………..……………… 

Allegato 5 - Inquadramento riserve e parchi naturali, 

zone classificate o protette 

6 Inquadramento zone classificate o protette 

dalla normativa comunitaria 
………………..……………… 

Allegato 6 - Inquadramento zone classificate o 

protette dalla normativa comunitaria 

7 Inquadramento zone densità demografica ………………..……………… Allegato 7 - Inquadramento zone densità demografica 

8 Inquadramento zone di importanza 

paesaggistica, storica, culturale o 

archeologica 

………………..……………… 
Allegato 8 - Inquadramento zone di importanza 

paesaggistica, storica, culturale o archeologica 

9 Inquadramento territori con produzioni 

agricole di particolare qualità e tipicità 
………………..……………… 

Allegato 9 - Inquadramento territori con produzioni 

agricole di particolare qualità e tipicità 

10 Inquadramento siti contaminati ………………..……………… Allegato 10 - Inquadramento siti contaminati 

11 Inquadramento aree a rischio individuate 

nei piani per l’assetto idrogeologico 
PRG 1:2000 

Allegato 11 - Inquadramento aree a rischio 

individuate nei piani per l’assetto idrogeologico 

12 Inquadramento sismico ………………..……………… Allegato 12 - Inquadramento sismico 

13 Inquadramento zonizzazione acustica ………………..……………… Allegato 13 - Inquadramento zonizzazione acustica 

 

A conoscenza che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di 
atti falsi sono puniti dal codice penale e da leggi speciali in materia oltre che con la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti, DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ CHE LE INFORMAZIONI ED I DATI RIPORTATI NELLA 

LISTA DI CONTROLLO PER LA VALUTAZIONE PRELIMINARE E NELLA DOCUMENTAZIONE AD ESSA ALLEGATA, SONO VERITIERI. 

 
                                                                                                                                  Il dichiarante  

       Il Legale Rappresentante 

    De Matteis Carlo 
 
                                                                                                             (documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                                               ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i) 
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